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ALL'ILLVSTRISSIMO ET ECCELLENTISSIMO SIGNORE
IL SIGNOR RANVCCIO FARNESE & )

Auendo io ridotto infieme quefte mie poche primitie Muficali , ho giudicato otrim?
che efchino alla luce fotto il nome di Voftra Eccellenza Illuftrisfima , fi perche vengt?
riconofciuta la diuotione mia verfo dilei, come perche fia folenata la debolezza Jor? t

Y| dalla autoritd, & gratia fua, con che baciandole humilisfimamente la mano, le prego 08"

, s grandezza, & felicitd, . Da Cremona alli 6. d’Agofto 1535. ]
DiV.Eccellenza Illuftrisfima

. Deuotisfimo Seguitore

Flaminio Trefti.
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